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              C I T T A’  di  A C E R R A 
Provincia di Napoli 

(Medaglia d’oro al merito civile – DPR 17.06.1999) 

Viale della Democrazia n°21 – cap 80011  -  C.F. 80103960631 

2^ DIREZIONE - SERVIZIO GARE E CONTRATTI 
(telefono e fax n°081 5219527 - ufficiogare@comune.acerra.na.it.) 

 
   

BANDO DI GARA  
 
OGGETTO: Servizio refezione scuole materne anno sco lastico 2010-2011 e anno 
scolastico 2011-2012.  
CIG: 0508358649 
 
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE 
 

In esecuzione della Determinazioni n°112 del 30.06.2010 – RG n°873 del 01.07.2010 e 
n°117 del 07.07.2010 – R.G. n°889 di pari data; 

 
RENDE  NOTO 

 
E’ indetta gara di appalto per l'affidamento del servizio in oggetto. 

 
���� STAZIONE APPALTANTE: Comune di Acerra (Napoli) Viale della Democrazia n°21, 80011 

Acerra (NA) - (tel. 0815219527 - fax 0815219527) ;  
 
���� PROCEDURA DI GARA: APERTA, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del Decreto Legislativo 

12.04.2006 n°163 e successive modificazioni ed inte grazioni, e dell’art. 36, 1° comma, della 
Legge Regionale n°3 del 27.02.2007; 

 
���� LUOGO, DESCRIZIONE E IMPORTO: 

 
� luogo di esecuzione:  ACERRA – scuole materne statali. 
  
� descrizione del servizio: preparazione, confezionamento, consegna di pasti per gli 

alunni delle scuole materne cittadine. Il servizio è comprensivo  della fornitura di 
materiale a perdere quale piatto (o vaschette monoporzioni) bicchieri, posate in 
plastica, tovaglietta e tovaglioli di carta, approntatura del posto ristoro, distribuzione dei 
pasti, pulizia e riordino dei tavoli, gestione rifiuti. Il tutto è meglio specificato all’art. 1 del 
Capitolato d’Appalto. 

 
� importo:  € 932.692,00 (pari a € 3,20/die/pasto), per il totale presunto di n°1000 pasti 

giornalieri, oltre I.V.A. al 4%. 
 

���� soggetti ammessi alla gara:  sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui 
all’art. 34 del D. Lgs. 12.4.2006 n°163, in possess o dei requisiti di cui agli articoli 38, 39, 
41 e 42 del citato decreto, con iscrizione alla C.C.I.A.A. per la categoria “Se rvizi di 
ristorazione, confezionamento e distribuzione pasti ” . Per le imprese aventi sede in 
uno degli Stati membri della Comunità Europea, si applica il comma 2 dell’art. 39 
innanzi citato.  
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���� CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: l’appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 83, comma 1, 
del Decreto Legislativo n°163/2006 e dell’art. 44, comma 1, della Legge Regionale n°3/2007, a 
favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, determinata ai criteri di valutazione 
previsti dall’art. 7 del Capitolato d’Appalto.  
 

���� TERMINE DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO: l’esecuzione del servizio è prevista per la 
durata (presunta) di giorni 290. 

 
���� FINANZIAMENTO: bilancio comunale. 

 
� DOCUMENTAZIONE:  il bando-disciplinare e il capitolato speciale d’appalto sono consultabili 

sul sito di questo Comune all’indirizzo www.comune.acerra.na.it (sezione Gare), nonché  
presso lo stesso ufficio, dal lunedì al giovedì  dalle ore 9,00 alle ore 13,00.  

 
� TERMINE, INDIRIZZO ED INVIO OFFERTA: le ditte interessate, per partecipare alla gara 

dovranno far pervenire la propria offerta - redatta in conformità di quanto stabilito dalle modalità 
di partecipazione - entro le ore 12,00 del giorno 07 SETTEMBRE 2010 , pena la non 
ammissione, al seguente indirizzo: Comune di Acerra - Ufficio Gare - Viale Della 
Democrazia n°21 - 80011 Acerra (Napoli).  

  
� LA PRIMA SEDUTA pubblica di gara avrà inizio il gio rno 08 SETTEMBRE 2010 alle ore 

11,00 con eventuale prosieguo in sedute successive. 
 

In tale data sarà accertata la regolarità della documentazione amministrativa presentata a 
corredo dell’offerta e si procederà al sorteggio “a campione” sul possesso dei requisiti richiesti ai 
sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n°163/2006.  
 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E PRESENTAZIONE OFFERTA  
 

Per partecipare alla gara l’impresa dovrà far pervenire, a mezzo del servizio postale 
raccomandato, o altra agenzia autorizzata – pena la  non ammissione a gara , non più tardi 
delle ore 12,00 del giorno 08 SETTEMBRE 2010  (giorno precedente non festivo), un plico, 
debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui  lembi di chiusura, contenente due buste:  

 
� BUSTA A) “Documentazione amministrativa”;  
� BUSTA B) “Offerta economica”;  

 
indirizzato a:  COMUNE di ACERRA – Ufficio Gare – Viale della Democ razia n. 21 - 80011 
ACERRA (Napoli).  Sul plico deve essere riportata, pena la esclusione, la seguente scritta: 
   
“Offerta per la gara del giorno 08 SETTEMBRE 2010, alle ore 11,00, relativa 
all'affidamento in appalto del Servizio refezione s cuole materne anno scolastico 
2010-2011 e anno scolastico 2011-2012. CIG: 0508358 649”.   
 
 

Nel plico dovrà essere inserita la documentazione d i seguito indicata:  
 
 

BUSTA A) – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
  
 
1. Ricevuta di € 40,00 del contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (con 

indicazione del numero CIG);  
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2. Capitolato Speciale d’Appalto (pubblicato sul sito www.comune.acerra.na.it  - sezione Gare - 
o da ritirare presso l’Ufficio Gare) debitamente sottoscritto in ogni sua parte in segno di 
accettazione;  

 
3. Copia dell’autorizzazione sanitaria per la produzione di alimenti e loro confezionamento;   
  
4. Dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della società, corredata da 

fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena esclusione, con la quale dichiari: 
 

a) di avere la propria sede produttiva (centro di cottura e preparazione) ubicata in località 
a non più di 15 chilometri dal centro di Acerra (Castello Baronale); 

b) di garantire l’utilizzo dei seguenti prodotti biologici, privilegiando le produzioni campane: 
olio di oliva, olio extra vergine di oliva, frutta e verdura di stagione, pomodori pelati, latte 
e prodotti lattiero-caseari; tali prodotti avranno caratteristiche stabilite dal Regolamento 
CEE 2092/1991 del Consiglio del 24 giugno 1991 e successive modificazioni ed 
integrazioni e quelle previste dal Regolamento CEE 1084/1999 del Consiglio del 19 
luglio 1999; 

c) di garantire che tutti gli altri prodotti utilizzati per la preparazione dei pasti sono senza 
organismi geneticamente modificati (OGM); 

d) di avere alle proprie dipendenze o usufruisca di consulenza di un “Economo/Dietista”. 
Qualora la ditta partecipante ne sia sprovvisto, l’impegno a dotarsi di tale consulenza; 

e) di rispettare le procedure di autocontrollo HACCP, nonché della formazione del 
personale addetto alla somministrazione secondo la vigente normativa; 

f) di essere in possesso della Certificazione di qualità, UNI ISO EN 9001; 
 
5. Dichiarazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della società, corredata da 

fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena esclusione, con la quale dichiari: 
 

a) di aver tenuto conto, nel redigere l'offerta, degli obblighi connessi  alle  disposizioni  in  
materia di  sicurezza  e  protezione  dei lavoratori, nonché alle condizioni del lavoro; 

b) il nominativo e le complete generalità delle persone fisiche designate a rappresentare 
ed impegnare legalmente la concorrente; 

c) di garantire la disponibilità di personale idoneo per l’esecuzione del servizio relativo 
all’appalto; 

d) di  non  trovarsi   in  nessuna  delle  condizioni  -   che costituiscono causa di esclusione 
dagli  appalti - previste dal comma 1 dall'art. 38 del Decreto Legislativo 12.4.2006 n°163 
(sia per la Società concorrente che per i legali rappresentanti, gli amministratori e i 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza)  

e) l’insussistenza, con altre ditte, di alcuna possibile forma di collegamento;  
f) di obbligarsi a trasmettere prima dell’inizio del servizio e comunque non oltre il  

trentesimo giorno dalla data del verbale di consegna, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli Enti Previdenziali, assicurativi e infortunistici; 

g) l) il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi oggetto dell’appalto in 
questione realizzati negli ultimi tre esercizi ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. c) del 
D.Lgs. n°163/2006 e successive modificazioni ed int egrazioni, almeno pari all’importo 
del presente appalto; 

h) elenco, ai sensi dell’art. 42, comma 1, lett.a) del D. Lgs. n°163/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con i 
rispettivi importi, date e destinatari, pubblici e/o privati, e se prestati a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati con certificazioni rilasciate e vistate 
dalle amministrazioni o enti medesimi; 

i) di essere in regola col pagamento dei contributi previdenziali ed assicurativi e di 
rispettare le norme e i CCNL di categoria per i dipendenti; 

j) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (INPS: sede di_______, 
matricola n°________ - INAIL: sede di_______, matri cola n°________); 
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k) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 
n°68/99), e, se tenuta a tale rispetto,dichiarazion e di aver assolto a tale ottemperanza 
di cui alle  norme della citata legge. In caso contrario, dichiarazione di insussistenza a 
tale rispetto; 

l) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione definitiva, ad iniziare il servizio anche in 
pendenza del contratto di appalto a richiesta dell’Amministrazione Comunale; 

m) di essere iscritto alla C.C.I.A.A. di _____________, dal _________________, al 
n°_______________, per la categoria “Servizi di ristorazione, confezionamento e 
distribuzione pasti” con indicazione, altresì dell’inizio di attività (almeno da un 
triennio); 

n) di obbligarsi alla rigorosa osservanza delle disposizioni in materia di collocamento, 
igiene e sicurezza sul lavoro e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale, e che il responsabile della sicurezza è il 
sig.__________________________________; 

o) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, dopo la stipula del contratto, uno o più conti 
contraddistinti dalla dicitura “conto dedicato” presso un intermediario bancario e ad 
effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli 
incassi e/o pagamenti superiori a € 3.000,00 (tremila/00) relativi ai contratti connessi 
con la esecuzione dell’opera, ivi compreso il reperimento – effettuato in Italia e 
all’estero – delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da 
effettuarsi anche tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, 
comma 12, del decreto legislativo n°190/2002, con l a esclusione dei pagamenti a 
favore dei dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali; 

p) di impegnarsi ad incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via 
telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli l’estratto conto relativo 
alle movimentazioni finanziarie connesse all’esecuzione dell’opera, delle quali dovrà 
essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del 
conto da cui proviene l’introito (fino alla costituzione della banca dati predetta, l’estratto 
conto sarà custodito a cura dell’impresa); il “conto dedicato”  potrà essere estinto 
quando su di esso è transitato almeno il 95% (novantacinque per cento) dell’importo del 
contratto; 

q) di impegnarsi a comunicare alla Camera di Commercio con modalità telematica e con 
sottoscrizione a firma digitale – non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione del 
“conto dedicato”  – i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i 
conti, comprensivi degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell’istituto, 
numero del conto, CIN, CAB, ABI) e delle eventuali successive modifiche nonché delle 
generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti; 

r) di obbligarsi ad avvalesi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), 
degli intermediari di cui al decreto legge n°143/19 91.  

  
6. Referenze bancarie , presentate in busta chiusa, almeno 1 (una) rilasciata da Istituto di Credito 

autorizzato, con firma del titolare dell’Istituto autenticata da Notaio, rilasciate in data successiva 
rispetto a quella di pubblicazione del presente bando di gara attestanti che l’impresa ha 
sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità e che è in possesso della 
capacità economica e finanziaria per assumere gli impegni di entità pari all’importo del 
presente appalto. (in caso di A.T.I. le stesse dovranno essere prodotte da ciascun componente 
delle imprese costituenti l’ATI). 

 
7. Cauzione provvisoria, pari al due per cento dell'importo a base d’asta (€ 18.654,00), da 

prestare in contanti mediante deposito presso la Tesoreria Comunale (Banca di Credito 
Popolare, filiale di Acerra) IBAN: IT36N0514239680114570168562.  
In tal caso dovrà essere allegato alla documentazione copia della ricevuta del bonifico 
effettuato. E’ ammessa, in sostituzione del deposito cauzionale provvisorio in contanti, anche la 
produzione di fidejussione bancaria o assicurativa.  
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Nel caso di produzione di fidejussione assicurativa, pena l’esclusione, la firma dell’Assicuratore 
deve essere autenticata da Notaio. La suddetta fidejussione, pena l’esclusione, dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
 
Inoltre, la stessa, dovrà essere corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di 
cui al successivo comma 5° del sopra citato art. 75 , qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. Inoltre la suddetta fidejussione dovrà avere validità per almeno centottanta 
giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  
 
La suddetta cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione  del contratto medesimo. Ai 
non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. Ai sensi 
dell’art. 75, comma 7 del D. Lgs. 163/2006 agli operatori in possesso della certificazione ai 
sensi delle norme europee del sistema di qualità documentata nei modi prescritti dalle norme 
vigenti, l’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento. 
 
 Per i soggetti in possesso di certificazione UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI ISO/IEC 
17000, conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, l’importo della cauzione è 
ridotto del 50% (cinquanta per cento). Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n°163/2006, 
per poter usufruire di tale beneficio è necessario produrre copia dell’attestazione di qualità. 

  
Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 
 
 
In esecuzione del “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 21.11.2007 tra il Comune di  

Acerra e la Prefettura di Napoli, nonché della deliberazione di Giunta comunale n°245 del 
06.12.2007 esecutiva, questo Comune si riserva la facoltà di non stipulare il contratto e di non 
autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stato stipulato di procedere 
alla risoluzione del vincolo contrattuale qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai 
fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, 
del D.P.R. n°252/1998.  

 
 
A tal fine la ditta partecipante alla gara deve, inoltre, produrre:  

 
 
� DICHIARAZIONE, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, in 

esecuzione dell’art. 8 del citato “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 21.11.2007, con la  
quale dichiari:  

 
• Clausola 1)  
 “La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme patrizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto il 21.11.2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di 
Napoli, tra l’altro consultabili al sito www.utgnapoli.it e che qui si intendono integralmente 
riportate e di accettare incondizionatamente il contenuto e gli effetti”; 
 
•  Clausola 2)  
 “La sottoscritta impresa di impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 
compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere); 
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• Clausola 3)  
 “La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 2) e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa”; 
 
• Clausola 4)  
 “La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratti, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratti, informazioni interdittiva 
di cui all’art. 10 del D.P.R. n°252/1998, ovvero la  sussistenza di ipotesi di collegamento 
formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione 
delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% (dieci per cento) del valore 
del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari 
al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate 
mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo 
dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile.”; 
 
• Clausola 5)   
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratti, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 
riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia 
contrattuale e sindacale.”; 
 
• Clausola 6)  
“La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 
appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 
risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.”; 
 
• Clausola 7)  
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto nonché, l’applicazione di una penale, a 
titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% 
(dieci per cento) del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o 
determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una 
movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui 
al decreto legge n°143/1991.”; 
 
• Clausola 8)  
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi 
e i pagamenti, di importo superiore a € 3.000,00 (tremila euro), relativi ai contratti di cui al 
protocollo di legalità attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed 
esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza 
giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% (dieci 
per cento) del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, 
detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima 
erogazione utile.”.   
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BUSTA B) – OFFERTA  

 
L’offerta, recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” e l’oggetto di gara,  dovrà essere chiusa, 
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura nella stessa devono essere inseriti, 
a pena di esclusione, i seguenti documenti:  

 
• DICHIARAZIONE, redatta in competente carta bollata, contenente l’indicazione del ribasso 

percentuale offerto sull’importo di ogni singolo pasto (fissato in € 3,20/die), oltre IVA al 4%, 
così in cifre come in lettere, senza abrasione o correzione di sorta, sottoscritta con firma 
leggibile ed apposta per esteso dal titolare dell’impresa o legale rappresentante della 
società o ente cooperativo.  
In caso di A.T.I. e/o Consorzi, ai sensi del 4° com ma dell’art. 37 del D.Lgs. n°163/2006, 
nell’offerta devono essere specificate, pena l’esclusione, le parti del servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

  
 

 In caso di consorzio o Associazione Temporanea di Imprese i requisiti richiesti dovranno 
essere posseduti da tutte le associate ed i documenti sopra elencati dovranno essere presentati da 
ciascuna impresa facente parte del consorzio o del raggruppamento, compresa la capogruppo; è 
fatto divieto di partecipare, contemporaneamente, quale impresa singola ed associata o facente 
parte di consorzio. 

 
La violazione del suddetto divieto comporterà l’esclusione dalla gara sia dell’impresa 

singola che del raggruppamento che del consorzio. 
  

Se trattasi di consorzio costituito ai sensi dell’art. 2602 C.C. si rinvia a quanto richiesto per 
le Associazioni Temporanee di Imprese. 

 
Se trattasi di consorzio costituito ai sensi dell’art. 2612 C.C. si applicano le disposizioni 

previste per le società commerciali. 
  

L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 28.12.2000 n°445, in caso di 
aggiudicazione, di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati 
attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 

  
Le imprese stabilite in altri Stati membri della CEE dovranno presentare, in conformità alle 

leggi vigenti la stessa documentazione richiesta per le imprese italiane o  documenti equivalenti, 
secondo le modalità vigenti nel paese di appartenenza, rilasciati da una competente autorità del 
paese di origine o di provenienza.  

  
Tutti i documenti dovranno essere in lingua italiana. 

 
 

RESTA INTESO CHE:  
 
 
* il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, lo stesso 
non giunga a destinazione in tempo utile; 
* non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad altra offerta relativa ad altro appalto; in caso di discordanza fra il prezzo indicato in 
cifre e quello indicato in lettere, è ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione; 
* non si darà corso al plico che non risulti pervenuto entro le ore 12,00 del giorno feriale 
precedente a quello fissato per la gara o che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale o 
altra agenzia autorizzata o sul quale non sia apposta la scritta relativa alla specificazione 
dell’oggetto relativo alla gara; 
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* non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleta e irregolare anche 
formalmente alcuno dei documenti richiesti, parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che 
l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna, debitamente sigillata con ceralacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura e recante l’oggetto della presente gara. 
* Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano correzioni non espressamente confermate e 
sottoscritte; 
* Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 
* L’appalto sarà aggiudicato con le modalità previste dall’art. 83, comma 1 del D.Lgs. n°163/06;  
* In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma del 2° comma dell’art. 77 del 
R.D. 23.5.1924 n. 827 e cioè mediante sorteggio. 
   

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n°196 , in ordine al procedimento 
instaurato da questa lettera si informa che: 

 
1. le finalità cui sono destinati i dati raccolti sono riferite alla gara per il servizio di “ Servizio 

refezione scuole materne anno scolastico 2010/2011 e anno scolastico 2011/2012” ; 
 
2. il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, 

nel senso che il concorrente, che partecipa alla gara o che si aggiudica l’appalto, deve 
rendere la documentazione richiesta da quest’Amministrazione appaltante in base alla 
vigente normativa; 

 
3. la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara; 
4. i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 

 
• il personale interno dell’amministrazione implicato nel procedimento; 
• i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
• ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge n°241/1990.  

 
5. i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al citato decreto legislativo n°196/2003, cui 

si rinvia; 
 
6. soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione aggiudicatrice. 

 
Per tutte le condizioni non previste nella presente lettera si fa espresso riferimento a quelle 

del Decreto Legislativo 12.4.2006 n°163 e, per quan to applicabili, a quelle contenute del R.D. 
23.5.1924 n°827 e successive modifiche ed integrazi oni nonché a quelle contenute nel Capitolato 
di appalto. 
   

L’aggiudicazione definitiva avverrà, previa verifica della documentazione probatoria di cui 
alle dichiarazioni rese in sede di offerta, con Determina dirigenziale del Servizio interessato, e la 
ditta aggiudicataria sarà invitata, entro giorni DIECI dalla data di ricezione della comunicazione, 
pena la decadenza dell’aggiudicazione, a:  

 
o Costituire, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n°1 63/2006 “codice dei contratti” cauzione 

definitiva, pari al 10% dell’importo contrattuale, che può essere costituita in contanti 
mediante deposito presso la Tesoreria Comunale Banca di Credito Popolare, filiale di 
Acerra) IBAN: IT36N0514239680114570168562.  
In tal caso dovrà essere allegato alla documentazione copia della ricevuta del bonifico 
effettuato. 
 
E’ ammessa, in sostituzione del deposito cauzionale provvisorio in contanti, anche la 
produzione di fidejussione bancaria o assicurativa.  
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Nel caso di produzione di fidejussione assicurativa la firma dell’Assicuratore deve essere 
autenticata da Notaio.  
 
La suddetta fidejussione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui  all’art. 1957, 
comma 2, del Codice Civile, e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

 
o Presentare polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi, per eventuali danni 

derivanti da intossicazione alimentare per l’importo di € 2.500.000,00 (art.11 del Capitolato 
speciale d’appalto). 

 
o Depositare le spese di contratto, di registro ed accessorie; 
o Consegnare la dichiarazione attestante la composizione societaria ai sensi dell’art.1, 

comma 1° del D.P.C.M. 11.5.91 n. 187. 
 

  Nel caso in cui l’aggiudicazione è effettuata a favore di un raggruppamento temporaneo di 
imprese, è necessaria la produzione del mandato speciale con il conferimento della 
rappresentanza alla mandataria capogruppo. 

In relazione alle norme di Regolamento di contabilità Generale dello Stato prima richiamate, 
l’aggiudicatario resterà vincolato in pendenza dell’accettazione dell’offerta stessa da parte 
dell’amministrazione e qualora non abbia ottemperato a quanto richiesto nel termine assegnato e 
non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, questo Ente riterrà 
come non avvenuta l’aggiudicazione e procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. 

Per opportuna norma si avverte che qualsiasi irregolarità dell’offerta, sia nel contenuto che 
rispetto alle prescrizioni del presente invito, sarà ragione di annullamento dell’offerta stessa. 

 
Lo svincolo della cauzione definitiva non sarà effettuato sino a quando dagli Enti 

assistenziali e Previdenziali non siano pervenute le relative certificazioni circa gli adempimenti 
degli obblighi dovuti. 

 
Per qualsiasi controversia, il Foro competente per territorio è quello del Tribunale di Nola. 
 
Il Responsabile Unico del procedimento è individuato nella persona del sottoscritto 

Dirigente. 
 
 Il bando è stato inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea in data 05.07.2010 ed è pubblicato, per estratto, sulla G.U.R.I. – 5^ Serie Speciale – 
n°78 del 09.07.2010.  
 
Acerra, 08 luglio 2010 
                                                                                                 IL DIRIGENTE 
                                                                                           dr. Giuseppe Gargano 
 


